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Preghiera d’inizio 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 

Gloria al Padre….  
 
 

O Dio,  raccogli la tua Chiesa pellegrina nel mondo, donaci il tuo Spirito, perché  
riconosciamo il Cristo crocifisso e risorto che apre il nostro cuore all'intelligenza delle 
Scritture, e si rivela a noi nell'atto di spezzare il pane. Egli è Dio... 

 
 

Dal vangelo secondo Luca 24,13-24 
 
In quello stesso giorno, il primo della settimana, due dei discepoli 

erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da 
Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era 
accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si 
accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di 
riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che sono questi discorsi che state facendo 
fra voi durante il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di 
nome Cleopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non 
sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?».  Domandò: «Che cosa?».  

Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta 
potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i 
sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a 
morte e poi l'hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare 
Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono 
accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al 
mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di 
aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 



Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto 
le donne, ma lui non l'hanno visto».  
 

 

Quando dopo aver cercato Dio, lo troviamo, ci accorgiamo che in realtà è lui che 

ci ha trovati.  E' Gesù che ci cerca, è Lui che ci raggiunge sulla nostra strada. 

 

L'esperienza dei due discepoli di Emmaus qualche volta è la nostra: Gesù ci trova, 

cammina con noi; e i nostri occhi sono incapaci di riconoscerlo.  Siamo troppo 

indaffarati a discorrere, a discutere insieme, magari a discutere di lui, e non ci 

accorgiamo di Lui. 

 

Qualche volta dimentichiamo quella beatitudine: "Beati i puri di cuore perché 

vedranno Dio"  E ancora: la necessità di farsi piccoli per cogliere nella 

trasparenza dell'occhio e accettare nella semplicità del cuore il mistero che ci 

supera. 

 

 

PADRE NOSTRO ………… 

 

 

 

A tutti i cercatori del tuo volto 
mostrati, Signore; 

a tutti i pellegrini dell’assoluto, 
vieni incontro, Signore; 

con quanti si mettono in cammino 
e non sanno dove andare 

cammina, Signore; 
affiancati e cammina con tutti i disperati 

sulle strade di Emmaus; 
e non offenderti se essi non sanno 

che sei tu ad andare con loro, 
tu che li rendi inquieti 
e incendi i loro cuori; 

non sanno che ti portano dentro: 
con loro fermati perché si fa sera 
e la notte è buia e lunga, Signore. 

 
David Maria Turoldo 

 

 


